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DELIBERAZIONE N. 
 

240 

  

 

Oggetto: 
 

 

Rinnovo dell’adesione della Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol all’Organisation for 
Economic Co-Operation and Development (OECD)/Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico (OCSE) e relativo Centro OCSE LEED di Trento per lo Sviluppo Locale 
per il quinquennio 2026-2030”, approvato con deliberazione n. 181 del 01 ottobre 2025 “- 
approvazione dell’accordo 
 
 

Arno Kompatscher  Presidente presente 

Giulia Zanotelli Vice Presidente sostituta del Presidente presente 

Franz Thomas Locher Vice Presidente  presente 

Carlo Daldoss Assessore presente 

Angelo Gennaccaro Assessore presente 

Luca Guglielmi Assessore presente 

Gabriele Morandell Segretaria generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta dell’Assessore Angelo Gennaccaro 
 
Ripartizione III – Minoranze linguistiche, Integrazione europea e Giudici di Pace 
 
Ufficio per l’integrazione europea e gli aiuti umanitari 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
L’Amministrazione regionale, nello spirito del Testo unificato delle leggi regionali concernenti 
“Iniziative per la promozione dell’integrazione europea e disposizioni per lo svolgimento di 
particolari attività d’interesse regionale”, approvato con D.P.G.R. 23 giugno 1997, n. 8/L, considera 
importante sostenere iniziative volte a promuovere e sviluppare il processo d’integrazione europea, 
anche cooperando sinergicamente con organismi che perseguono finalità europeistiche o mirano 
alla cooperazione interregionale e transfrontaliera. 
 
In particolare, l’art. 2, comma 1, lettera i) e l’art. 9, comma 1, lettera c), del Testo unificato suddetto 
prevedono che la Regione “può aderire ad organismi che perseguono finalità europeistiche o che 
mirino alla cooperazione interregionale e transfrontaliera” e che “La Giunta regionale è autorizzata 
a stanziare annualmente in appositi capitoli di parte corrente dello stato di previsione della spesa i 
fondi necessari per lo svolgimento” di attività quali, ad esempio,l’adesione ad organizzazioni e ad 
enti economici e culturali; 
 
L’art. 25 del Decreto del Presidente della regione 14 novembre 2024, n. 19 (recante “Regolamento 
di esecuzione del Testo unificato approvato con D.P.G.R. 23 giugno 1997, n. 8/L (Iniziative per la 
promozione dell’integrazione europea e disposizioni per lo svolgimento di particolari attività di 
interesse regionale), in materia di contributi, adesioni e iniziative dirette”) stabilisce, al comma 1, 
che “La Regione può sostenere e aderire a enti, istituti, organismi e associazioni regionali, nazionali 
ed esteri che perseguono finalità europeistiche o mirano alla cooperazione interregionale e 
transfrontaliera o che svolgono attività di particolare interesse regionale” e, al successivo comma 2, 
che “L’adesione è deliberata dalla Giunta regionale, valutato l’interesse della Regione all’attività 
svolta e alle positive ricadute sulla comunità regionale”. Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo 
prevede che “L’adesione può comportare: a) l’assunzione dell’onere della quota di partecipazione 
prevista dall’atto costitutivo o definita dalla Giunta regionale, tenuto conto degli importi conferiti 
dalle altre realtà istituzionali aderenti; (…)”. Analoga previsione è riportata nell’art. 12 del 
precedente Regolamento di esecuzione del medesimo Testo unico (emanato con Decreto del 
Presidente della Regione 29 ottobre 2015, n. 79), la quale stabilisce che in materia di integrazione 
europea e di attività di interesse regionale la Regione può sostenere e aderire a enti, nazionali o 
esteri, che perseguono finalità europeistiche o mirino alla cooperazione interregionale e 
transfrontaliera o che svolgono attività di particolare interesse regionale.  
 
Con impegno assunto tramite intesa del 30 agosto 2016, l’Amministrazione regionale ha approvato 
l’adesione all’Organisation for Economic Co-operation and Development (in sigla OECD) / 
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (da qui in poi “OCSE”) per il 
quinquennio 1 gennaio 2016 – 31 dicembre 2020 finalizzata al sostegno dell’attività del Centro 
OCSE LEED (Local Economic and Employment Development) di Trento, assumendo l’impegno di 
erogare un contributo finanziario annuo pari a 200.000,00 euro.  
 
In base all’intesa predetta, la Regione, con successive deliberazioni, ha, per il periodo ivi indicato, 
annualmente approvato il rinnovo dell’adesione e la relativa quota di adesione con impegno di 
spesa pari a 200.000,00 euro.  
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 23 settembre 2020 è stato approvato il rinnovo 
dell’adesione della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol all’OCSE e relativo Centro 
OCSE LEED di Trento per lo Sviluppo Locale per il quinquennio 2021-2025, per l’attività 
istituzionale promossa dall’organizzazione in parola operante nell’interesse della Regione.  
 
Con successiva deliberazione n. 172 del 5 novembre 2020 è stato ratificato il Decreto del 
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Presidente della Regione del 19 ottobre 2020 n. 47, concernente il rinnovo dell’adesione della 
Regione all’OCSE per il quinquennio 2021-2025 ed è stato approvato il documento tecnico relativo 
al rinnovo dell’ accordo quinquennale 2021-2025 tra la Regione e l’OCSE.  
 
Successivamente, con deliberazione n. 80 del 26 aprile 2021 la Giunta regionale ha approvato  la 
spesa complessiva di euro 1.000.000,00 a favore dell’OCSE (200.000,00 euro annui), imputando il 
restante ammontare agli anni successivi in misura corrispondente a quella da ultimo indicata.  
 
Con deliberazione n. 181 dd. 01.ottobre 2025 la Regione ha rinnovata l’adesione all’Organisation 
for Economic Co-Operation and Development (OECD)/Organizzazione per la Cooperazione e lo 
Sviluppo Economico (OCSE) e relativo centro OCSE LEED di Trento per lo sviluppo Locale per il 
quinquennio 2026-2030, impegnando € 200.000,00 annui per un totale di € 1.000.000,00; 
 
Ribadito che l’adesione OCSE, rappresenta per la Regione una positiva ricaduta sulla comunità 
regionale, in quanto tale realtà associativa persegue finalità volte a promuovere attività istituzionali 
afferenti agli Enti che vi aderiscono, nonché iniziative culturali di carattere generale finalizzate a 
valorizzare gli aspetti economici, culturali, e sociali attinenti all’identità della comunità regionale, 
all’integrazione europea e alla cooperazione transfrontaliera e interregionale, alla pace e alla 
solidarietà tra i popoli, garantendo continuità, alto profilo qualitativo dell’attività idee e proposte 
costruttive per il territorio regionale; 
 
Ritenuto di dover integrare la deliberazione n. 181 dd. 01 ottobre 2025 con un accordo tra le due 
parti; 
 
Visto l’allegato accordo, redatto in lingua italiana e inglese, che fa parte integrante di questa 
deliberazione, in conformità con il memorandum d’intesa, di cui alla delibera n. 181 dd. 01 ottobre e 
ritenuto di approvarlo; 
 
Visto che l’impegno di fondi è avvenuta con la citata deliberazione n. 181 dd. 01 ottobre 2025 e che 
l’integrazione non comporta ulteriori impegni di spesa 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 
1. di integrare la propria deliberazione n. 181 dd. 01 ottobre 2025 “Rinnovo dell’adesione della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol all’Organisation for Economic Co-Operation and 
Development (OECD)/Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) e 
relativo Centro OCSE LEED di Trento per lo Sviluppo Locale per il quinquennio 2026-2030” con lo 
schema di accordo allegato che fa parte integrante di questa deliberazione; 
 
2. di approvare lo schema di accordo allegato in italiano e inglese che fa parte integrante di questa 
deliberazione e di autorizzare il Presidente della Regione alla sottoscrizione dello stesso; 
 
3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegni di spesa 

 
 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione ai sensi della L.R. 29 

ottobre 2014, n. 10. 

Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
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a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse, entro 60 
giorni, ai       sensi degli articoli 29 e ss. del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, entro 
120        giorni, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 

 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Arno Kompatscher 
firmato digitalmente  

 

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Gabriele Morandell 

firmato digitalmente  

 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 
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ACCORDO TRA 

LA REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL (“IL GOVERNO REGIONALE”) 

E 

L’ORGANIZZAZIONE PER LA COOPERAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO (L’“OCSE”) 

 

 

Visto il lavoro svolto con successo nell'ambito del Memorandum d'Intesa (MoU) firmato tra il 

Governo della Repubblica Italiana e l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico (OCSE) il 16 dicembre 2020 in merito al Centro OCSE LEED per lo sviluppo locale di 

Trento (il “Centro OCSE di Trento”). 

 

Riconoscendo gli effetti positivi della presenza del Centro OCSE di Trento nella Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol e l'importanza del suo contributo alla qualificazione delle 

politiche pubbliche. 

 

Il Governo Regionale e l'OCSE (di seguito denominati singolarmente “Parte” e collettivamente 

“Parti”) convengono quanto segue: 

 

1. Oggetto 
 

Il Governo Regionale conferma i propri obblighi, come stabilito nel Memorandum d’Intesa, per 

ulteriori cinque anni, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2030, per sostenere l’operato del Centro 

OCSE di Trento, che è incluso nel Programma di lavoro e bilancio dell'Organizzazione per la 

cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). 

 

Il proseguimento di qualsiasi attività oltre l’attuale Programma di lavoro e bilancio (PWB) è 

subordinato all’inclusione di tali attività nel futuro PWB dell’OCSE. 

2. Contributo  

Il Governo Regionale fornirà un contributo finanziario pari a EUR 1.000.000, suddiviso in  
EUR 200.000 all’anno per il periodo quinquennale compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 
2030. 

Il contributo finanziario fornito dal Governo Regionale coprirà l’attuazione delle attività e i costi 
associati al personale, in conformità con il Memorandum d’Intesa rinnovato. 

L'OCSE gestirà il contributo in conformità con i propri Regolamenti finanziari e con le altre norme, 
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politiche e procedure pertinenti dell'OCSE, che prevedono un addebito per il recupero dei costi 
amministrativi pari al 6,23% dell’importo complessivo del contributo. 

3. Modalità di trasferimento del contributo 

Il contributo finanziario sarà versato ogni anno per cinque anni (2026-2030). 

La prima rata di EUR 200.000 sarà versata entro il 31 marzo 2026, al ricevimento di una fattura da 

parte dell’OCSE. 

I pagamenti successivi saranno effettuati come segue, al ricevimento delle relative fatture da parte 

dell’OCSE: EUR 200.000 (duecentomila euro) entro il 31 marzo di ogni anno, al ricevimento di una 

relazione annuale sostanziale sulle attività svolte nell’anno precedente. 

Entro il 1° marzo di ogni anno (2027-2031) sarà presentata una relazione finanziaria sulle attività 

svolte nell’anno precedente. 

4. Documentazione richiesta per il trasferimento del contributo  

La documentazione necessaria per richiedere il trasferimento di ciascuna rata dovrà comprendere 

i seguenti documenti: 

 Lettera di accompagnamento; 

 Una relazione sostanziale sulle attività svolte nell’anno precedente (2026-2030), in 
linea con le disposizioni della clausola 3 del presente Accordo; 

 Una relazione finanziaria dettagliata che sarà inviata dall’OCSE entro il 1° marzo di 
ogni anno, a partire dal 1° marzo 2027, con la relazione finale prevista entro il 1° 
marzo 2031. 

 La fattura corrispondente. 

5. Eventuali fondi non utilizzati 

Per limitare i costi amministrativi, qualora al termine del progetto dovesse rimanere un importo non 

speso pari o inferiore a EUR 2.000, l’OCSE non sarà tenuta a restituire tali fondi al Governo 

Regionale. 

6. Proprietà Intellettuale 

I risultati prodotti dall’OCSE e dal Centro di Trento, in qualsiasi forma, saranno di esclusiva 

proprietà dell’OCSE. 

7. Risoluzione delle controversie 

Eventuali controversie, dispute o pretese derivanti da o correlate a questo contributo, nonché alla 

sua violazione, risoluzione o invalidità, saranno risolte mediante arbitrato in conformità con le PCA 

Arbitration Rules 2012. Il numero di arbitri sarà uno. La lingua da utilizzare nel procedimento 

arbitrale sarà l’inglese. La sede dell’arbitrato sarà Parigi (Francia). Le Parti rinunciano 

espressamente al diritto di richiedere l’annullamento o la revoca di qualsiasi lodo emesso dal 

tribunale arbitrale. 
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Il presente Accordo è redatto in due originali, uno in lingua inglese e uno in lingua italiana, 

entrambi debitamente firmati dal rappresentante legale del Governo Regionale e dell’OCSE. Esso 

entrerà in vigore al momento della firma da parte di entrambe le Parti e previa consultazione del 

Consiglio dell’OCSE in merito al rinnovo del Memorandum d’Intesa e all’accettazione del suddetto 

contributo volontario da parte del Comitato del bilancio dell’OCSE, a seconda di quale delle due 

condizioni si verifichi per ultima. In caso di incongruenze tra la versione inglese e quella italiana, 

prevarrà la versione inglese. 

Le Parti auspicano di poter proseguire la loro proficua collaborazione negli anni a venire. 

Firmato da: 

 

A nome della Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol 

 

 

 

 

 

________________________ 

Arno KOMPATSCHER 

Presidente 

 

 

A nome dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico: 

 

(OECD Signatory 1) 

 

 

 

________________________ 

Lamia KAMAL-CHAOUI 

Direttrice 

Centro per l’Imprenditorialità, le PMI, le Regioni e le Città 

 

(OECD Signatory 2) 
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________________________ 

Barbara ARRIVO-EUGENE 

Responsabile del gruppo di gestione dei contributi volontari,  

Servizio Gestione programmi, bilancio e finanze,  

Direzione esecutiva 
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AGREEMENT BETWEEN 

THE AUTONOMOUS REGION OF TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL (THE “REGIONAL 

GOVERNMENT”) 

AND 

THE ORGANISATION FOR ECONOMIC CO-OPERATION AND DEVELOPMENT (THE “OECD”) 

 

 

Recognising the work successfully carried out under the Memorandum of Understanding (MoU) 

signed between the Government of the Republic of Italy and the Organisation for Economic Co-

operation and Development (OECD) on 16 December 2020 regarding the OECD LEED Centre for 

Local Development in Trento (the “OECD Trento Centre”). 

 

Acknowledging the positive effects of the presence of the OECD Trento Centre in the 

Autonomous Region of Trentino-Alto Adige/Südtirol and the importance of its contribution to the 

qualification of public policies. 

 

The Regional Government and the OECD (hereinafter individually referred to as a “Party” and 

collectively as the “Parties”) agree as follows:  

1. Object: 

The Regional Government confirms its obligations as established in the MoUfor a further five 

years, from 1 January 2026 to 31 December 2030, to support the work of the OECD Trento Centre 

which is included in the Organisation for Economic Co-operation and Development (OECD) 

Programme of Work and Budget. 

The continuation of any outputs beyond the current Programme of Work and Budget (PWB) is 

subject to the inclusion of such outputs in the OECD's future PWB. 

2. Contribution  

The Regional Government will provide a financial contribution of EUR 1,000,000, divided in the 

amount of EUR 200,000 per year for the five-year period from 1 January 2026 to 31 December 

2030. 

The financial contribution provided by the Regional Government will cover the implementation of 

the activities and the costs associated with the staff, in accordance with the renewed MoU. 

The OECD will administer the contribution in accordance with its Financial Regulations and other 

relevant rules, policies and procedures, which provide for an administrative cost recovery charge 
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of 6.23% of the total contribution amount. 

3. Method of payment 

The financial contribution will be paid every year for five years (2026- 2030). 

The first instalment of EUR 200,000 will be paid on or before 31st March 2026, upon receipt of an 

invoice from the OECD. 

The subsequent payments will be made as follows, upon receipt of the corresponding invoices 

from the OECD: EUR 200,000 (two hundred thousand euros) by 31st March of each year, upon 

receipt of an annual substantive report on the activities carried out in the previous year. 

A financial report will be submitted by 1st March each year (2027-2031) for the activities carried 

out in the previous year. 

4. Required documentation 

The necessary documentation to request the payment of each instalment will include the following 

documents: 

 Coverletter; 

 A substantive report, on the activities carried out in the previous year 

(2026-2030); in line with the provisions of clause 3 of this Agreement; 

 The corresponding invoice; 

 A detailed financial report which will be sent by the OECD by 1st March 

every year, starting 1st March 2027 with the final report due by 1st March 

2031. 

5. Possible unspent funds 

To limit administration costs, should upon completion of the project an amount of EUR 2,000 or 

less remain unspent, the OECD shall not be required to return these funds to the Regional 

Government. 

6. Intellectual property 

The outputs of the OECD and the Trento Centre, in whatever form, shall be the sole property of 

the OECD. 

7. Dispute resolution 

Any dispute, controversy or claim arising out of or relating to this contribution, or the breach, 

termination or invalidity thereof, which cannot be settled amicably, shall be settled by arbitration in 

accordance with the PCA Arbitration Rules 2012. The number of arbitrators shall be one. The 

language to be used in the arbitral proceedings shall be English. The place of arbitration shall be 

Paris (France). The Parties expressly renounce their right to seek the annulment or setting-aside 

of any award rendered by the arbitral tribunal. 
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This Agreement is made in two originals, one in the English language and one in the Italian 

language, both duly signed by the legal representative of the Regional Government and of the 

OECD. It shall enter into force upon signature by both Parties and following consultation of the 

OECD Council on the renewal of the MoU and acceptance of the abovementioned voluntary 

contribution by the OECD Budget Committee, whichever occurs last. In case of inconsistency 

between the English and the Italian versions, the English version will prevail. 

The Parties look forward to continuing their fruitful cooperation in the years to come.  

Signed by: 

 

For the Autonomous Region of Trentino-Alto Adige/Südtirol 

 

 

 

 

 

________________________ 

Arno KOMPATSCHER 

President 

 

 

For the Organisation for Economic Co-operation and Development: 

 

(OECD Signatory 1) 

 

 

 

________________________ 

Lamia KAMAL-CHAOUI 

Director 

Centre for Entrepreneurship, SMEs, Regions and Cities 

 

(OECD Signatory 2) 
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________________________ 

Barbara ARRIVO-EUGENE 

Head of Voluntary Contributions Management Group 

Programme, Budget and Financial Management Service 

Executive Directorate 

 

 

 


